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Prefettura -Ufficio territoriale del Governo di Cremona
Prot. nr. 29356/2008/E/P.A./A1                                                    lì, 16.12.2008







Ai Sig. Sindaci dei Comuni








della Provincia












LORO SEDI








Al Sig. Presidente della Camera di








Commercio Industria Artigianato








Agricoltura di












CREMONA








Al Sig. Questore di












CREMONA








Al Sig. Comandante Provinciale








dei Carabinieri di












CREMONA








Al Sig. Comandante Provinciale








della Guardia di Finanza di












CREMONA








Al Sig. Comandante Provinciale








dei Vigili del Fuoco di












CREMONA

OGGETTO: Prevenzione e vigilanza sul commercio e la detenzione illecita di artifici pirotecnici ed elencazione degli artifici non classificati tra i prodotti esplodenti.

Allo scopo di indirizzare opportunamente l’attività di vigilanza e prevenzione sul commercio e la detenzione di manufatti pirotecnici in occasione delle prossime festività natalizie e del Capodanno, anche al fine di una accurata pianificazione delle misure di vigilanza, prevenzione e repressione dei correlati illeciti, il Ministero dell’Interno, con circolare nr. 557/PAS.17295-XV.H.8 dell’11.12.2008, afferente l’oggetto, ha rappresentato la necessità che vengano disposte adeguate misure dirette a consentire l’eliminazione dal mercato dei materiali illecitamente prodotti, importati, commercializzati o comunque detenuti, 
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nella considerazione che lo scrupoloso rispetto della normativa di settore è condizione primaria di tutela della sicurezza dei cittadini.


Al riguardo, nel richiamare l’attenzione delle SS.LL., delle Forze di Polizia dello Stato e delle Polizie Locali sulla necessità di pianificare mirati e coordinati servizi di controllo e contrasto delle attività illegali di produzione, deposito e vendita dei prodotti esplodenti e degli artifici pirotecnici non riconosciuti, evidenzio, altresì, la necessità di svolgere un’accurata azione informativa finalizzata all’individuazione dei canali di rifornimento di manufatti pirotecnici illegali, non potendosi escludere il coinvolgimento, in tale settore, di elementi della malavita comune ed organizzata.


In merito, il cennato Dicastero ha rammentato che esclusivamente gli artifici cosiddetti “declassificati” devono intendersi di libero commercio, sussistendo per il venditore il solo obbligo della titolarità della licenza comunale afferente alla relativa tabella merceologica e non anche quello del possesso della speciale autorizzazione di polizia.


Il quantitativo massimo di tali artifici che un esercizio commerciale può detenere è determinato, oltre che dalla vigente normativa, dai normali rapporti tra la cubatura e le quantità delle merci ordinariamente detenibili, nonché dal Certificato di Prevenzione Incendi.

Qualora detta attività ricada nelle previsioni del D.M. 16.2.1982, tale quantitativo è subordinato, per gli esercizi di minuta vendita di prodotti esplodenti, a quello degli esplosivi autorizzati in licenza, secondo i principi riportati nella circolare nr. 559/C.21801-XVIII Reg. P.S., esplicativa del D.M. del 23.9.1999 “Modificazioni agli allegati A e B al regolamento per l’esecuzione del Testo unico delle Leggi di P.S., approvato con R.D. 6.5.1940, nr. 635”, portata a conoscenza delle SS. LL. con nota nr. 10/2000 P.A.3B del 27.01.2000.


Inoltre, ai sensi del D. Lgs. 27.9.1991, nr. 313, di attuazione delle Direttiva 88/378/CEE, i cosiddetti prodotti “declassificati” non possono essere considerati “giocattoli” e, pertanto, non sono destinati all’utilizzo ed alla vendita ad un pubblico di età inferiore a  14 anni. Tale limitazione alla vendita è perentoria.


Sarà, conseguentemente, opportuno profondere il massimo impegno per vigilare sul rispetto della cennata disposizione, al fine di scongiurare che il minore di  14 anni possa avere la disponibilità di prodotti che risultino, nel caso di specie, potenzialmente pericolosi per la sua ed altrui incolumità.
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A tal proposito, rammento che l’inosservanza delle norme che, nel regolare le attività commerciali, sono poste a presidio dell’incolumità dei consumatori ed, in specie, dei minori, oltre ad essere oggetto di specifiche sanzioni di cui alle rispettive normative (D.L.vo 6.9.2005, nr. 206; D.L.vo 27.9.1991, nr. 313) e di responsabilità civile, può divenire oggetto di valutazione per proposte di sospensione o revoca della licenza commerciale.
Per gli artifizi non classificati tra i prodotti esplodenti, ai sensi del D.M. 4.4.1973, non vengono, inoltre, meno le particolari cautele previste dalle specifiche norme in materia di trasporto di merci pericolose.


Ancor più mirato, in relazione alla maggior pericolosità intrinseca, dovrà essere l’impegno posto nella vigilanza sull’importazione, sulla fabbricazione, detenzione e commercio di prodotti esplodenti in genere e, in particolare, di prodotti pirici classificati nella IV e V categoria – Gruppo C, al fine di prevenire abusi e turbative all’ordine pubblico ed alla pubblica incolumità.


Degli artifici di IV e V categoria è sempre vietata la vendita ambulante. Lo stesso divieto vale anche per gli altri esercizi che non siano in possesso della relativa licenza per la minuta vendita di prodotti esplodenti.


In tale contesto, poiché è stato constatato che un’elevata percentuale degli incidenti che si verificano in occasione dei festeggiamenti di Capodanno sono da mettere in relazione all’acquisto ed all’uso incontrollati di materiali pirotecnici di maggiore pericolosità (ovvero di IV e V categoria), provenienti proprio da improvvisate rivendite ambulanti e da altri esercizi non autorizzati, le SS.LL.  vorranno adottare, secondo le rispettive competenze, ogni opportuna misura per prevenire e reprimere tali illecite forme di commercializzazione.


La vendita ambulante di prodotti pirotecnici di IV e V  categoria costituisce, infatti, per le modalità di esecuzione, un grave pericolo per l’incolumità pubblica, essendo elevatissimo il rischio di incidenti che possono coinvolgere, oltre che gli esercenti l’attività abusiva e le persone interessate all’illecito acquisto, anche soggetti terzi.

Rammento, inoltre, che gli articoli 9 e 10 della legge nr. 29/2006 hanno modificato l’art. 55 del T.U.L.P.S. e l’art. 5 della legge nr. 110/1975. Nello specifico, l’art. 10 della legge nr. 29/2006 ha modificato il regime normativo di cui all’art. 5 della legge nr. 110/1975 in tema di esonero dagli adempimenti di cui al comma 1 dell’art. 55 del T.U.L.P.S., nella parte  concernente  la vendita  di articoli 
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pirotecnici, già definiti “giocattoli pirici” ed ora, per quanto più sopra detto, definiti dalla legge “prodotti pirotecnici”.


L’art. 9 della legge in oggetto novella, inoltre, l’art. 55 del T.U.L.P.S., terzo comma, mantenendo il divieto di cessione e vendita di materie esplodenti di I, II, III, IV e V categoria, gruppo A e B, come previsti ex art. 83 del regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S. ed indicati nell’allegato A dello stesso, a soggetti che non siano in possesso di uno specifico titolo di polizia.


Per quanto specificamente attiene alla vendita o a qualsiasi forma di cessione di materiale esplodente di “V categoria-Gruppo C” la novella dispone, invece, che essa potrà aver luogo esclusivamente nei confronti di soggetti maggiorenni e che esibiscano al venditore autorizzato un documento di identità in corso di validità.


Sono stati, dunque, reistituiti, per la vendita degli articoli classificati nella V categoria - Gruppo C, gli obblighi di registrazione e di comunicazione di cui all’art. 55 del T.U.L.P.S.


In conseguenza, dovranno essere integrate le prescrizioni delle relative licenze di polizia. Al riguardo, faccio rinvio a quanto previsto in materia di polveri piriche, fuochi artificiali e prodotti affini dall’art. 47 del T.U.L.P.S. per quanto attiene agli esercizi di minuta vendita, ribadendo la necessità che nei registri siano annotati compiutamente gli estremi dei documenti di identificazione degli acquirenti dei pirotecnici oltre alla tipologia ed alla quantità dei materiali acquistati.


Resta fermo, per lo sparo degli artifizi della V categoria-Gruppo C, l’obbligo, nei casi previsti dalla legge, di ottenere la licenza di cui all’art. 57 del T.U.L.P.S. e degli altri ordinari adempimenti a carico dell’acquirente.


Gli eventuali artifizi, comunque sequestrati, dovranno essere affidati, in giudiziale custodia e secondo criteri cautelativi, anche per le esigenze del maneggio e del trasporto, esclusivamente ai titolari di locali civili o militari autorizzati al deposito di manufatti di IV e V  categoria, nei limiti qualitativi e quantitativi previsti dalle relative licenze.


Ulteriori speciali cautele, con riguardo alla loro maggiore pericolosità oggettiva, saranno poste per i prodotti non riconosciuti. Particolare cura dovrà essere posta nell’evidenziare alla competente Autorità Giudiziaria l’esigenza, a tutela della sicurezza dei depositi, del custode giudiziale, dell’incolumità pubblica e, compatibilmente con le esigenze processuali, di procedere, nei tempi più ristretti, alla destinazione definitiva della massa degli artifizi sequestrati (che, ove 
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si tratti di materiali illecitamente prodotti o commercializzati, è sempre la distruzione controllata), mantenendo, per le esigenze probatorie, gli esami e le perizie, i campioni che saranno ritenuti necessari.


Al fine di assicurare il corretto indirizzo delle attività operative, preciso che, allo stato, la normativa comunitaria vigente, recepita con la legge nr.7/97 ed attuata con decreto nr. 272/2002, cosi come integrata dalla direttiva 2004/57/CE del 23.4.2004, esclude gli artifizi pirotecnici, comunque classificati, dall’obbligo di “marcatura CE del tipo”, attualmente prevista ed obbligatoria solo per gli esplosivi civili.

La mera mancanza del marchio CE sui predetti prodotti, fermi gli obblighi di corretta e completa etichettatura, attualmente vigenti, non legittima, pertanto, il sequestro dei prodotti rinvenuti in commercio.


Ricordo, infine, che l’art. 57 del T.U.L.P.S. vieta, senza licenza dell’Autorità locale di Pubblica Sicurezza, “… esplosioni o accensioni pericolose in luogo abitato o nelle sue adiacenze o lungo una via pubblica o in direzione di essa…”.


Nel richiamare la sensibile e particolare attenzione sul delicato argomento, che investe profili di massima tutela della pubblica incolumità, essendo elevatissimo il rischio di incidenti che possono coinvolgere non solo gli esercenti le attività abusive, ma anche gli stessi acquirenti o soggetti assolutamente estranei all’illecito acquisto, invito le SS. LL. a voler opportunamente sensibilizzare il personale dipendente addetto allo specifico settore e le categorie commerciali interessate, allo scopo di assicurare la più puntuale ed incisiva attività di vigilanza in occasione delle imminenti festività.








              IL PREFETTO








F. to  (Bruno di Clarafond)

ef/CB
